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L’anno scolastico che si
chiude ha visto lo Snadir

impegnato nel perseguimento
di una serie di obiettivi fonda-
mentali per la tutela professio-
nale degli insegnanti di religio-
ne: il credito scolastico nella
secondaria di secondo grado, la
corretta e tempestiva registra-
zione dei contratti degli idr
incaricati annuali, la formazio-
ne, la proposta di un piano
assunzionale per gli idr precari
che tenga conto del servizio
svolto, l’esatta rilevazione
annuale degli organici, l’inseri-
mento in Gae dei diplomati
magistrali e per finire in bellez-
za, l’incontro al Miur che porte-
rà alla predisposizione di un
gruppo di lavoro per affrontare
la procedura assunzionale dei
docenti di religione. 

Un’ulteriore testimonianza
del fatto che quando si lavora
per obiettivi chiari e condivisi è
più facile orientare la buona
riuscita di qualsiasi progetto.
Fissare degli obiettivi, nella
vita come nel lavoro, serve
prima di tutto ad acquisire con-
sapevolezza di dove si vuole
arrivare e di quanto siamo
distanti dalla meta. È questo il
primo passo per imparare a
gestire al meglio le aspettative:
porsi degli obiettivi vincenti,
che diano energia, motivazione,
voglia di andare avanti. 

È così che abbiamo lavorato,

avendo bene in mente il tra-
guardo finale. Affrontando ogni
progetto con passione e dedi-
zione, guidati dagli obiettivi
solidi e centrati che abbiamo
definito insieme. Alcuni risulta-
ti li abbiamo conseguiti, per
altri siamo ancora impegnati
attivamente. L’entusiasmo
innovativo che da sempre ha

ispirato la nostra organizzazio-
ne sindacale continua a dare i
suoi frutti, anche davanti a un
mondo politico che trascura le
problematiche degli insegnanti
perseguendo un cambiamento
che non prospetta grandi vie
d’uscita, soprattutto per gli
insegnanti di religione. È que-
sto il motivo che ci sollecita ad
essere sempre attenti a quanto
si propone sul piano normativo,

per continuare a dare il giusto
valore a un insegnamento che è
stato più volte dimenticato e
discriminato da istituzioni pigre
e incapaci. 

Ma adesso è il momento di
pensare alle nuove sfide che ci
attendono. Il nuovo anno scola-
stico si apre con un’importante
prospettiva di presenza scolasti-

ca: il rinnovo delle
Rappresentanze sindacali unita-
rie (RSU),  il banco di prova
della rappresentatività delle
diverse sigle sindacali della
scuola. Un appuntamento elet-
torale ci riguarda da vicino per
poter essere più incisivi nelle
nostre proposte sindacali in
favore della categoria.

Nella precedente tornata elet-
torale ottenemmo che l’accesso
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La mobilità dei docenti di religione di ruolo è defini-
ta, annualmente, da tre documenti normativi: dal

Contratto Collettivo Nazionale Integrativo (art.27), que-
st’anno sottoscritto l’11 aprile 2017; dall’apposita ordi-
nanza, quest’anno pubblicata sostanzialmente in conco-
mitanza (12 aprile, n.220), che definisce le modalità
della mobilità territoriale e professionale dei docenti di
religione; chiude la serie delle disposizioni il Contratto
sulle utilizzazioni ed assegnazioni provvisorie.

Il CCNI sulla mobilità ha fissato il principio fonda-
mentale secondo il quale gli insegnanti di religione in
ruolo si spostano in altra sede “a domanda volontaria”. 

Pur non essendo essi in
organico nella sede scolastica,
mantengono con questa un
legame giuridico determinato
dal servizio, infatti, secondo il
medesimo art.27 del CCNI
sulla mobilità, i docenti di reli-
gione interamente utilizzati in
altra scuola non a domanda
volontaria ma a causa della
mancanza di ore sufficienti a
costituire la cattedra o il posto, non perdono il diritto
all’attribuzione del punteggio per la continuità, ed hanno
diritto di precedenza nel caso richiedano il rientro nella
precedente sede di servizio, nel caso in cui si ricostituis-
se la disponibilità di ore.

Molto più dettagliate sono le disposizioni contenute
nella specifica ordinanza ministeriale sulla mobilità
degli insegnanti di religione (quest’anno è la n.220 del
12 aprile 2017). Proviamo ad elencare quelle più signi-
ficative: la mobilità per spostarsi in altra diocesi preve-
de il possesso, da parte del docente, del riconoscimento
di idoneità rilasciato dall’Ordinario diocesano della dio-
cesi di destinazione; la costituzione di cattedre miste
(infanzia e primaria oppure secondaria di primo e secon-
do grado) sono da intendersi come eccezionali; la sede
scolastica attribuita a seguito di utilizzazione è confer-
mata di anno in anno (ovviamente se permane la dispo-
nibilità delle ore).

E’ questa ordinanza che dispone la compilazione di

una graduatoria regionale dei docenti di religione in
ruolo: gli Uffici Scolastici Regionali, sulla base della
documentazione prodotta dai singoli docenti, redigono,
infatti, una graduatoria articolata per ambiti territoriali
diocesani per individuare il personale eventualmente in
soprannumero rispetto all’organico del 70% previsto
dalla legge. Tale graduatoria è utilizzata anche nei casi
di dimensionamento della rete scolastica e con riferi-
mento alle operazioni di utilizzazioni ed assegnazioni
provvisorie.

Il Contratto Collettivo Nazionale Integrativo sulle uti-
lizzazioni ed assegnazioni provvisorie, infine, definisce

le modalità di utilizzazione su
una sede scolastica diversa,
nella stessa diocesi, per lo
stesso settore formativo
(infanzia e primaria oppure
secondaria di primo e secondo
grado). Quest’anno è stato fir-
mato il 21 giugno.

Sono stati confermati gli
articoli del precedente contrat-
to sulle utilizzazioni riguar-

danti i docenti di religione, in particolare ricordiamo la
precisazione – inserita lo scorso anno su proposta dello
Snadir – circa la questione riguardante la riduzione ora-
ria fino a un quinto nel caso in cui il docente di religio-
ne presti servizio su più scuole (Art. 2, comma 7). Il
Contratto ha anche definito la procedura e la sequenza
operativa riguardante l’utilizzazione dei docenti di reli-
gione a cui è stata revocata l’idoneità (Art.2, comma 11).

I tre documenti normativi sinteticamente descritti sono
strettamente collegati agli organici, ossia alla concreta
(ma mutevole) disponibilità delle cattedre. Il Miur, tra-
mite le istituzioni scolastiche, ha provveduto, dal 10 al
31 maggio, a raccogliere i dati circa la disponibilità ora-
ria per l’irc per il prossimo anno scolastico, per le catte-
dre di ruolo e non di ruolo.

Si presenta la necessità, per il prossimo anno, di anti-
cipare nel tempo questa funzione, diversamente si
rischia di definire la mobilità sulla base di dati di orga-
nico non aggiornati.

MOBILITÀ IDR: UN PERCORSO CONSOLIDATO

di Ernesto Soccavo*
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LE CIRCOLARI SCOLASTICHE
E L’ALBO PRETORIO ON-LINE

di Claudio Guidobaldi*

La natura giuridica delle circolari

Secondo quanto affermato più volte dalla dot-
trina amministrativa, le circolari della Pubblica
Amministrazione rappresentano “la fattispecie
più controversa di norme interne” (F.Caringella
2012), non rientrando in nessuna specifica figura
di atto normativo e senza possibilità alcuna di
diventare fonti di diritto dell’ordinamento gene-
rale (A.M. Sandulli 1989). Esse sono destinate
esclusivamente ad esercitare una potestà di orga-

nizzazione, finalizzata ad una pluralità di funzio-
ni nei confronti dei suoi dipendenti (regolativa,
interpretativa, direttiva e informativa). 

La giurisprudenza,
da canto suo, ha stabil-
ito che le circolari
“non possono né con-
tenere disposizioni
derogative di norme di
legge, né essere con-
siderate alla stregua di
norme regolative vere
e proprie” (Cassazione
2 novembre 2007, n.
23031), e “non sono
vincolanti per i
soggetti estranei all’amministrazione, mentre, per
gli organi destinatari esse sono vincolanti solo se
legittime, potendo essere disapplicate qualora
siano contra legem” (Consiglio di Stato, sez IV,
27/11/2000, n. 6299).

Il “potere di organizzazione” delle circolari

scolastiche

Per quanto attiene la natura delle circolari inter-
ne di ciascuna istituzione scolastica, si può fare
riferimento, in via analogica,  a quelle emesse
dagli organi dell’amministrazione scolastica
(MIUR, USR, ecc), anche a ragione del fatto che
il dirigente scolastico – ai sensi dell’art. 25 del
D.lgs 30 marzo 2001, n. 165 – è il rappresentante
legale della scuola e, in quanto figura datoriale,

spettano a lui l’adozione di tutti i provvedimenti
riguardanti le risorse umane, finanziarie e stru-
mentali nella scuola. Le circolari emesse dal diri-
gente scolastico, dunque, sono atti interni “per
l’organizzazione degli uffici e … misure inerenti
alla gestione dei rapporti di lavoro” (art. 2  D.lgs
30 marzo 2001, n. 165). Le circolari scolastiche,
identificate come strumenti materiali del titolare
della funzione datoriale, per diventare espressio-
ne del suo potere di organizzazione, necessitano
di essere redatte in modo  da esprimere la sua
volontà e  sottoscritte per presa visione dai desti-
natari. Ai sensi dell’art.2 c.2 del D.Lgs. del 30

marzo 2001 n.165, i
rapporti di lavoro dei
dipendenti delle am-
ministrazioni pubbli-
che sono disciplinati
dalle disposizioni del
capo I, titolo II, del
Libro V del codice
civile e dalle leggi sui
rapporti di lavoro sub-
ordinato nell’impresa.
Tale riferimento ri-
chiama il dovere di

“diligenza” del datore di lavoro, previsto dall’art.
2104 del C.C., che impone l’obbligo di osservare
le disposizioni per l’esecuzione impartite da esso
ai suoi subordinati. La circolare, dunque, si con-
figura come l’atto attraverso cui il dirigente sco-
lastico porta a conoscenza una sua volontà di
autorganizzazione. Per quanto riguarda, invece,
la firma per presa visione dell’atto da parte di
colui che ne è il destinatario, ciò non conferisce
l’assenso dell’interessato all’ordine impartito, ma
semplicemente l’esserne a conoscenza. Infatti, il
dirigente scolastico ne risponde per quanto con-
cerne la legittimità dell’ordine impartito e il
docente, per quanto concerne la esecutività dello
stesso.
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Illegittimità dell’atto emanato

Qualora le circolari scolastiche assumessero
funzioni regolativa o di direttiva, sono da consi-
derarsi anche un ordine di servizio, cui va dato
puntuale adempimento per non incorrere in un
possibile procedimento disciplinare. Tuttavia, se
l’ordine di servizio dovesse implicare un reato
dovrebbe essere obbligatoriamente disatteso e il
dipendente avrebbe il dovere di rispondere per
iscritto all’ordine motivando il proprio rifiuto ad
eseguirlo, secondo quanto disposto dall’art. 17
del DPR  3/1957 (richiamato dall’art. 146 del
CCNL 2006-09). Inoltre, il dipendente ha la pos-
sibilità di rifiutarsi di
dare corso all’ordine
impartito qualora esso
implicasse lo svolgi-
mento di mansioni che
non gli competano. In
tale frangente l’inosser-
vanza degli obblighi
del lavoratore non si
limita al rifiuto di
adempimento di dispo-
sizioni impartite dal
dirigente, ma implica

necessariamente anche

qualsiasi altro compor-

tamento, atto a pregiu-

dicare l’esecuzione del

corretto svolgimento

delle disposizioni nel

quadro dell’organizza-

zione (Sentenza del
Tribunale di Milano, sez. lavoro, 9 luglio 2003).

E’ bene ricordare, infine, che - ai sensi dell’art
21-octies della Lg 241/90 e succ. mod. - ogni
provvedimento adottato in violazione di legge o
viziato da eccesso di potere o da incompetenza
deve essere annullato.

La pubblicazione delle circolari

nei siti informatici delle scuole

L’art.32 della Legge n. 69 del 18 giugno 2009,
perseguendo l’obiettivo di modernizzare l’azione
amministrativa mediante il ricorso agli strumenti
informatici, ha disposto, anche per le singole isti-
tuzioni scolastiche, la pubblicità legale di atti e
provvedimenti amministrativi nei propri siti

informatici, in modo da permettere la loro tempe-
stiva notificazione. Secondo quanto riportato
dalle “Linee guida per i siti Web delle P.A.(2011),
la pubblicità legale permette ad un atto emesso
dall’amministrazione di “assumere piena validità
in quanto portato a conoscenza erga omnes, ovve-
ro di tutti coloro che possono avere interesse al
contenuto dell’atto medesimo”. Pertanto, le scuo-
le sono obbligate a creare nel loro sito istituzione
uno spazio riservato all’Albo Pretorio on-line che
va a sostituire in maniera definitiva il vecchio
Albo cartaceo, esposto sulle bacheche della scuo-
la.

La pubblicazione
digitale delle circolari
scolastiche è stata
accompagnata dall’in-
troduzione della “firma
digitale”, che consente
la presa visione attra-
verso una procedura di
autenticazione e regi-
strazione dei soggetti a
cui è destinata la circo-
lare. In taluni casi, la
stessa pubblicazione è
integrata da una notifi-
ca agli interessati,
mediante un sms o
un’email, che ha la fun-
zione di mero avverti-
mento.

Per quanto attiene la
modalità di pubblica-

zione dei documenti nell’Albo online, anche le
circolari devono essere pubblicate in un formato
non modificabile da terzi e firmate con firma elet-
tronica qualificata o firma digitale, da parte del
dirigente scolastico. Di norma sono inseriti in
modo da essere numerati in ordine cronologico in
base alla data e l’ora di inserimento. La perma-
nenza sul sito istituzionale, in genere, rispetta le
norme applicabili agli altri documenti digitali,
ossia un periodo di 5 anni, decorrenti dal 1°
gennaio dell’anno successivo a quello da cui
decorre l’obbligo di pubblicazione, e comunque
fino a che gli atti pubblicati producono i loro
effetti.
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ECHI DI UN IMPEGNO SINDACALE
A SERVIZIO DEI DOCENTI DI RELIGIONE

di Giuseppe Favilla*

Un’altra estate ed eccoci qui, in attesa che
passino, indenni e rilassate, 8 settimane

piene o quasi di meritato riposo. Per tutti noi che
facciamo sindacato, attivo sul territorio e nei
social, diventa occasione per tirare le somme di
un anno carico di impegni, incontri di uomini e
donne, professionisti della scuola e
dell'Insegnamento della religione cattolica.
Quanti docenti di religione abbiamo incontrato
fisicamente nelle assemblee? Difficile stabilirlo,
con una media di 40 docenti per assemblea, e una
media di due assemblee
annue per provincia e
per città metropolitane,
possiamo attestare la
presenza alle nostre
assemblee di circa
10000 docenti, il 37%
del totale. E in
Lombardia? i numeri
sono molto diversi, di
certo ci attestiamo a
circa il 30% dell'intero
organico di diritto di
religione della regione.
Abbiamo incontrato,
iscritti e non iscritti; ci siamo confrontati; abbia-
mo dibattuto; abbiamo programmato; abbiamo
sperato; abbiamo pensato; abbiamo fatto delle
precise richieste... Un anno che ha portato frutti,
primo fra tutti la consapevolezza di essere docen-
ti, fermamente radicati nella scuola e nella socie-
tà,  nelle quali siamo testimoni, oltre ad essere
veri professionisti, dell'essere cattolici.

Cosa urge oggi alla professione Insegnante di
Religione? Contratti a tempo indeterminato e
sicurezza per chi ne rimane fuori. Non è retorica;
non sono chiacchiere; non è "l'avete sempre
detto"... se fossimo rimasti a bocca chiusa; se
avessimo semplicemente limitato la nostra azio-
ne all'applicazione, sic et simpliciter, della nor-

mativa; se avessimo delegato a terzi il compito di
chiedere il meglio, il giusto, il vero per gli I.d.R.,
oggi non ci sarebbe nessuno che parlerebbe di
concorso, di stabilizzazione (tempo indetermina-
to) per gli insegnanti di religione; di riconosci-
mento del servizio ecc. ecc.. 

Ad ogni livello, dalla provincia al Nazionale, i
nostri sindacalisti sono stati presenti, nonostante
nella stragrande maggioranza, senza alcun incen-
tivo di esonero dal servizio, negli uffici scolasti-
ci e nelle RTS, cercando, in ogni modo di "alleg-

gerire" i colleghi, dei
fardelli, a volte inutili,
posti dall'amministra-
zione.

Ma l'impegno è stato
solo per i precari di reli-
gione? No assoluta-
mente. Nell'ultimo
anno anche i docenti a
tempo indeterminato
hanno visto affinare nei
due contratti per le
assegnazioni e le utiliz-
zazioni, delle possibili-
tà fino ad oggi, non

sempre di facile ed immediata interpretazione ed
attuazione. 

Un anno nel quale abbiamo offerto formazione
attraverso la nostra Associazione Docenti di
Religione (Adierre), sia attraverso corsi in pre-
senza e in e-learning, sia attraverso l'autoaggior-
namento con la pubblicazione di due volumi spe-
cifici: elementi di metodologia e didattica ed ele-
menti di legislazione scolastica.

E' vero, è tempo di riposo... ma non per i sin-
dacalisti, che rimangono al servizio dei colleghi;
pronti ad ascoltare e a portare avanti le tante ini-
ziative volte alla tutela del professionista inse-
gnante di religione e del cittadino.
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Come già riferito nei giorni scorsi, il Miur ha emana-
to la Nota n. 15826 del 31 luglio 2017 con la quale,

recependo le nostre osservazioni, ha fornito la procedura
corretta d’avvio dell’anno scolastico relativamente alla
stipula, gestione e trasmissione dei contratti automatiz-
zati degli incaricati annuali di religione. Il ministero ha
sottolineato che tale procedura “risulta efficace soltanto
se tutti gli attori coinvolti nella stessa operano all’inse-
gna della puntualità”.

In particolare, il Miur ha accolto la nostra indi-
cazione circa l’inserimento dei contratti annuali nel siste-
ma SIDI da parte delle segreterie scolastiche già dalla
fine del mese di agosto. Inserimento che dovrà utilizzare
le specifiche funzioni detta-
te dalle disposizioni fornite
dallaNota n. 2966 del 1 set-
tembre 2015 della
Direzione generale per i
contratti, gli acquisti e per i
sistemi informativi e la sta-
tistica.

Entro il 5 settembre di
ogni anno sarà obbligo dei
dirigenti scolastici provve-
dere a convalidare e tra-
smettere a NoiPA i contratti
suddetti per permettere la regolare corresponsione degli
emolumenti ai docenti incaricati annuali.

Come si ricorderà, I contratti degli incaricati annuali di
religione dal 1° settembre 2015 sono stati informatizza-
ti. Il MEF - Ministero dell’Economia e Finanza assicure-
rà un flusso straordinario per garantire agli incaricati di
religione la liquidazione dello stipendio del mese di set-
tembre entro le scadenze abituali.

Il sistema (SIDI) prevede le seguenti tipologie di con-
tratti:
- �05 incarico di religione (docente con ricostruzione

di carriera o che ha maturato il diritto alla stessa –
FAQ MIUR n° 41; RPD liquidata per tutta la durata
dell’incarico).

- �27 incarico di religione (docente senza ricostruzione
di carriera; RPD corrisposta soltanto per 10 mesi).

- �28 supplenza di religione fino al termine delle lezio-
ni (Non spetta RPD).

I docenti di religione che negli anni scolastici prece-
denti sono già stati destinatari di altri incarichi di reli-
gione manterranno la stessa partita di spesa fissa.

Perché la procedura automatizzata possa essere opera-
tiva, tutti i docenti incaricati annuali di religione dovran-
no sollecitare la propria istituzione scolastica secondo le
seguenti indicazioni:
1. Consegnare in segreteria – e richiedere che venga

subito protocollata - la lettera di “Assunzione in
servizio 2017/2018. Sollecito contratto automatizza-
to” (pubblicata in calce al presente articolo).

2. Consegnare in segreteria – e richiedere che venga
subito protocollata – la proposta di nomina della

Curia (1).
3. Esigere che – ricevuta
la nomina della Curia– tutti i
dati relativi al contratto da
sottoscrivere vengano inse-
riti tramite le nuove funzio-
ni SIDI al nodo Area
“Fascicolo Personale

Scuola -> Gestione

Giuridica e Retributiva

Contratti Scuola -

>Rapporti di

lavoro/indennità di mater-

nità in cooperazione applicativa -> Supplenze

brevi, per maternità, indennità di maternità fuori

nomina e incarichi di religione”.
I superiori tre punti devono essere espletati entro il 31

agosto.

4. Tenere presente che non è sufficiente inserire i dati al
SIDI per avere la liquidazione dello stipendio in
tempo utile. E’ necessario che l’ufficio di segreteria
VALIDI l’operazione con l’account del DS; per fare
questo occorre scegliere il profilo “Utente DS”,
“Rapporto di lavoro/Indennità di maternità in

cooperazione applicativa”, “Supplenze brevi per

maternità Indennità di maternità fuori nomina e

Incarichi di religione”, “Instaurazione del rappor-

to di lavoro”, “Convalida/Rinvio a segreteria”,
operare la ricerca anagrafica del docente, selezionare

il nominativo e “Validare”. Immediatamente dopo
l’ufficio di segreteria deve entrare nel SIDI come

AUTOMAZIONE DEI CONTRATTI DEGLI INCARICATI ANNUALI DI RELIGIONE
Indicazioni agli insegnanti di religione incaricati annuali per sollecitare

la sottoscrizione dei contratti entro il 1° settembre 2017

Continua a pag. 8



Si è svolto nel pomeriggio di oggi (martedì primo agosto
2017), presso gli uffici del MIUR, un incontro ufficiale tra

una delegazione del Miur, Dott. Rocco Pinneri, Dott.
Giuseppe Minichiello e il Dott. Luciano Chiappetta, in rap-
presentanza della ministra, Sen. Valeria Fedeli, e le organizza-
zioni sindacali Fgu/Snadir, Cisl scuola e Snals. Per la
Fgu/Snadir hanno partecipato il Prof. Orazio Ruscica e il Prof.
Domenico Zambito.

Le parti hanno affrontato alcune questioni che riguardano
gli insegnanti di religione, in particolare la predisposizione di
una nuova procedura assunzionale dei docenti di religione.

Il Prof. Ruscica ha fatto presente che i docenti di religione
cattolica risultano tra le categorie di insegnanti escluse dal
piano di stabilizzazione straordinaria voluto dalla legge
107/2015 e che, attualmente, la prima e unica procedura con-
corsuale di categoria risale al
2004.

In particolare, sono state porta-
te all’attenzione della delegazione
del Miur le criticità derivanti dalla
legge 107/2015:
- l’estromissione degli insegnan-

ti di religione dalla funzione di
Collaboratore Vicario del
Dirigente Scolastico in quanto
non previsti nel potenziato;

- l’esclusione degli incaricati
annuali di religione dal Bonus
per la formazione, dalla Valorizzazione del merito e dalla
funzione di Animatore digitale;

- la questione del comma 131 della legge 197/2015 che pre-
vede che dal 1° settembre 2016 la durata dei contratti a
tempo determinato, su posto vacante e disponibile, non
potrà superare i 36 mesi.

Inoltre, il Prof. Ruscica ha fatto presente la necessità di
intervenire a livello contrattuale per il ripristino della RPD nei
mesi di luglio e agosto per i contratti N27; la questione delle
ore di programmazione per la scuola primaria: assegnare 1 ora
di programmazione agli Idr con un orario inferiore a 12 e due
ore di programmazione a quelli con un orario uguale o supe-
riore a 12 ed, infine, la necessità di assicurare la regolare liqui-
dazione degli stipendi agli incaricati annuali attraverso la sti-
pula dei contratti e dell’invio tramite la procedura telematica
entro i primi giorni di settembre di ogni anno.

Il Prof. Orazio Ruscica ha poi sottoposto all’attenzione dei
rappresentanti della Ministra tre richieste fortemente desidera-
te da tutta la categoria dei docenti di religione:

a) procedere alla stabilizzazione degli incaricati annuali di

religione che hanno 36 mesi di servizio, atstraverso una pro-
cedura concorsuale semplificata;

b) autorizzare lo scorrimento della graduatoria di merito
dell’unico concorso per l’immissione in ruolo degli Idr
(2004);

c) bandire un nuovo concorso che valorizzi il titolo di abili-
tazione e il servizio prestato nell’irc.

Ad oggi – ha dichiarato il prof. Ruscica – riteniamo che
siano maturi i tempi per un radicale cambiamento nel sistema
di valutazione dell’insegnamento della religione cattolica, per
assegnare finalmente la giusta collocazione culturale dell’Irc
all’interno del sistema di istruzione.

Il Dott. Pinneri ha mostrato particolare attenzione alle pro-
blematiche esposte e ha precisato che alcune questioni sono di
carattere economico e quindi di difficile soluzione, come ad

esempio il bonus da estendere a
tutto il personale a tempo deter-
minato, mentre altre hanno biso-
gno di necessari approfondimenti
(ad esempio la questione della
valutazione).

Infine, ha espresso la volontà di
affrontare le istanze presentate,
con l’intenzione di istituire al più
presto un tavolo di lavoro che
affronti la procedura assunzionale
dei docenti di religione e altre
questioni aperte dalla legge

107/2015, come quella della funzione di Vicario del dirigente
scolastico.

Ha comunicato l’attivazione entro il 31 agosto 2017 di un
gruppo di lavoro con le organizzazioni sindacali per avviare la
riflessione sulle procedure di assunzione

Il Dott. Minicheillo ha comunicato che il problema del ritar-
do nella stipula dei contratti e del conseguente ritardo nella
liquidazione degli stipendi agli incaricati annuali è stato risol-
to con una Nota con la quale il Miur ha chiarito che i contrat-
ti vanno inseriti a sistema sin dalla fine del mese di agosto e
inviati telematicamente entro il 5 settembre.

In conclusione, lo Snadir ha apprezzato l’impegno del Miur
per la predisposizione del gruppo di lavoro che affronterà le
questioni riguardante la procedura assunzionale, che dovrà
mirare all’immissione in ruolo sulle cattedre attualmente
vacanti e disponibili (circa 5.000/6.000 posti) e proporre un
piano assunzionale (anche diversificato) che tenga conto delle
legittime aspirazioni ad una definitiva stabilizzazione lavora-
tiva, anche in considerazione dell’idoneità nel precedente con-
corso e degli anni di servizio maturati.

LO SNADIR NON SI FERMA: NUOVO INCONTRO AL MIUR
Prime confortanti risposte dal Miur, entro fine mese attivazione di un gruppo di lavoro

per affrontare la procedura assunzione e quella della funzione di Vicario

Professione ir Luglio-Agostp 2017
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alle candidature fosse consentita anche agli inca-
ricati annuali, adesso non dobbiamo sprecare
questa opportunità. La democrazia cresce lì dove
c’è partecipazione.

Siete tutti invitati a questa significativa espe-
rienza di servizio nella
scuola, per rendere
visibile nelle nostre
sedi scolastiche la
sigla FGU/SNADIR.
Nei prossimi mesi le
segreterie provinciali
Snadir si metteranno in
contatto con coloro
che si dichiareranno
interessati a questa
esperienza. Anche la
sola candidatura, a
prescindere dal risulta-
to finale, rappresenterà un segnale importante di
presenza attiva dello Snadir nella scuola italiana;
i colleghi e i dirigenti scolastici si abitueranno
all’idea di pensare agli insegnanti di religione
come coloro che vogliono essere “in prima linea”

nella scuola, anche a tutela dei diritti contrattua-
li dei propri colleghi.

Ricordiamo anche che i docenti candidati che
ottengono il consenso dei propri colleghi e risul-
tano poi eletti, acquisiscono lo “status” di diri-

genti sindacali e quin-
di possono usufruire
dei permessi sindacali
per la loro specifica
formazione.

Insomma, sarà pre-
sto tempo di essere
protagonisti nelle
nostre scuole. Il sinda-
cato non può ridursi
ad un erogatore di ser-
vizi, più o meno vali-
di, ma deve puntare
sulla sua capacità di

coinvolgere tutti in un progetto comune. In una
scuola che cambia rapidamente, chi non è prota-
gonista rischia di rimanere ai margini, chi non
progetta il cambiamento rischia di subire quello
imposto dagli altri.

Continua da pag. 1

utente scuola, trasmettere i dati
cliccando su “Presa di servizio e

Trasmissione a �OIPA”. Questa

operazione va effettuata dal 1°

settembre al 5 settembre.
5. Richiedere di allegare ai contratti

cartacei una copia conforme della
documentazione di rito già pre-
sente nel fascicolo personale del
docente incaricato annuale, poi-
ché “la validità di tale certificazio-
ne viene meno solo per effetto di
attribuzione di contratto a tempo
indeterminato, in occasione del
quale la certificazione dovrà esse-
re riprodotta” (Nota prot. 8550 del
29.08.2013).

6. Ribadire che la decorrenza da
attribuire ai contratti a tempo
determinato relativi all’anno sco-
lastico 2017/2018 è quella del 1°

settembre; ovviamente ogni

incaricato annuale di religione

dovrà prendere effettivo

servizio nella propria istituzione

scolastica il 1° settembre 2017.
7. Infine, ricordare all’ufficio di

segreteria della scuola che il con-
tratto va stampato, firmato e
inviato, assieme a tutta la docu-
mentazione comprese le variazio-
ni giuridiche, alla Ragioneria di
Stato competente.

Quindi, in sintesi:
- Entro il 31 agosto: consegnare in

segreteria la nomina della Curia e
chiedere che i propri dati vengano
inseriti nel SIDI.

- Il 1° settembre: prendere servizio
e chiedere alla segreteria che il
contratto – già in parte inserito nel
SIDI – venga VALIDATO dal

dirigente e trasmesso alla
Ragioneria (entro e non oltre il 5
settembre).

Considerato quanto sopra, si invi-
tano i docenti interessati ad attivarsi
perché gli uffici competenti delle
Curie consegnino loro le proposte di
nomina PRIMA del 31 agosto; diver-
samente la procedura di cui sopra
non potrà essere messa in atto, il
sistema automatizzato non potrà
ricevere i contratti entro il 5 settem-
bre e i docenti riceveranno le retribu-
zioni in ritardo.

Siete invitati a comunicarci – dopo
aver compilato il FORM – al seguen-
te indirizzocontrattitelematici@sna-
dir.it eventuali problematiche, così
da segnalarle immediatamente al
Miur e al Mef.

La Redazione

Continua da pag. 6
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Nel campo della didattica digitale,
l’IRC ha una nuova possibilità di azio-

ne metodologica  nei cosiddetti EAS, ossia
Episodi di Apprendimento Situato. 

Come tutte le strategie educative e didat-
tiche, che hanno punti di forza ma anche di
debolezza, così è anche per gli EAS, i
quali, se ben organizzati, possono costitui-
re, nel panorama delle metodologie, una
possibilità di innovazione nel quadro delle
classi “generazione web”. 

Ma cosa vuol dire insegnare con il meto-
do degli EAS?

Anzitutto chiariamo il concetto di EAS.
Si tratta, in buona sostanza, di una piccola
porzione di azione didattica, una mini
unità di modulo didattico che consente di
sviluppare competenze disciplinari o inter-
disciplinari  in un contesto di situazione. 

Il docente di religione può progettarla
per la sua singola disciplina o in concorso
con altre,  distribuendola in quelle che

sono le sue fasi fondamentali:
a) la fase preparatoria, da spalmare in

due ore, e che ha a fondamento la logica
didattica del problem solving e che ha l’o-
biettivo di far acquisire agli alunni, attra-
verso varie attività, singole e in gruppi,
come il framework concettuale, la situa-
zione, la problematizzazione con Video,
immagini, esperienze, documenti, testimo-
nianze, la conoscenza delle principali
caratteristiche dell’oggetto culturale;

b) la fase operativa, anch’essa di due
ore, nella quale il docente definisce i tempi
e i modi di realizzazione delle attività,
organizza il lavoro individuale e di gruppo,
mentre gli studenti, attraverso una dinami-
ca laboratoriale, apprendono mentre opera-
no. Questa fase, a seconda del tema, deve
condurre alla produzione di un artefatto
(es.: una mappa concettuale, un’attività di
Digital Story Telling, un poster multime-
diale, un video, un racconto, un testo, un

disegno, etc..);
c) la fase ristrutturativa: è il momento

della riflessione su quanto è successo e in
cui si fissano gli elementi riconducendoli a
cornici concettuali e/o esperienziali.

In questa terza fase mentre gli studenti
devono poter porre in azione le loro com-
petenze acquisite in modo critico, il docen-
te deve consentire di apprezzare i risultati
raggiunti, attraverso una discussione che
faccia uso della tecnica del brainstorming,
di tecniche di indirizzo dell’analisi come
parole-chiave, mappe concettuali, doman-
de guida, come pure l’ascolto e la valuta-
zione del lavoro fatto dagli altri (video o
audio). Il docente chiude l’EAS con un
momento frontale di lezione a posteriori,
richiamando i concetti-chiave, fornendo
indicazioni per l’approfondimento e dando
così senso all’attività.

Al termine dell’EAS, che può essere
concentrata in cinque/sei ore, il docente

LA DIDATTICA DELL’IRC CON LA METODOLOGIA
DEGLI EAS: EPISODI DI APPRENDIMENTO SITUATO

di Domenico Pisana*
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procede alla valutazione del
compito prodotto, predisponendo
una griglia avente alcuni indica-
tori possibili finalizzati ad accer-
tare: se gli alunni si sono calati
nel ruolo di analisi in modo ade-
guato; se la creatività messa in
campo ha prodotto risultati sti-
molanti; se le risposte alle
domande sono state plausibili e
coerenti; se il prodotto finale (un
video, una mappa, un disegno,
una intervista, etc..) è tecnica-
mente e contenutisticamente
valido.

Il docente può anche presenta-
re alla classe una scheda di auto-
valutazione dello studente.

Come si può notare, gli EAS
superano quella logica granitica
del “programma” con tutte le sue
cronologie, per puntare su un
modo di “fare scuola” attivo e
cooperativo dove si apprende
facendo e utilizzando in modo
intelligente la rete di esperienze
testuali, multimediali, laborato-
riali. È necessario cioè compiere
un cambiamento di prospettiva,
passando dalla logica degli obiet-
tivi conoscitivi a quella della
maturazione delle competenze.
Progettando in tale direzione,
diventa indispensabile fornire
agli alunni occasioni di labora-
torio, di realtà, di ricerca, ed è
qui che gli EAS diventano stru-
mento utilissimo, oltre che
oggetto stesso di valutazione.

Seguono tabelle a pag. 13
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CHI NON ODIA LE RIUNIONI DISPERSIVE?
L'andamento inefficace delle riunioni accresce la frustrazione dei docenti.
Ecco un modello di conduzione secondo 3 fasi, per creare senso di autoefficacia

di Enrico Vaglieri*

Una riunione tipica a scuola: si entra malvolentieri nel
luogo della riunione, qualcuno comincia a parlare del

più e del meno, finalmente si entra in tema e avvengono
dei lunghi interventi, spesso su questioni personali. Poi
c’è qualche dibattito acceso, si perde di vista l’ordine del
giorno e il tempo è già finito: qualcuno se ne va infastidi-
to, quelli che rimangono - oltre il tempo programmato -
vedono che non si è deciso nulla. Quante riunioni a scuo-
la vanno proprio così? È uno dei fattori che creano males-
sere negli insegnanti, che già fanno
un lavoro logorante, con scarso
riconoscimento economico e cultu-
rale. 

Una riunione fatta bene, serve 

Alcuni coordinatori hanno buone
competenze per rendere le riunioni
efficaci, altri no. Tutti i docenti pos-
sono farsi carico di contribuire alla
buona riuscita delle riunioni, che
oltre a risolvere problemi concreti e
a migliorare la qualità dell’istituzio-
ne, potrebbe permettere di portarsi a casa individualmen-
te un senso di autoefficacia, che è un fattore di resilienza
e di benessere professionale importante.

Un po’ come per il modo di comunicare, essendo una
cosa quotidiana non ci accorgiamo di come lo facciamo; e
ci abituiamo a modi disfunzionali. Siccome facciamo
tante riunioni, ci abituiamo a come vanno e pensiamo che
deve essere così; pensiamo di saperle condurre, ma non è
così. 

Nella figura si vede schematizzato l’andamento della
riunione inefficace che inizia blandamente, diventa dis-
persiva nella fase centrale e infatti non finisce mai e non
risolve nessun problema concreto. Continuando in modo
disfunzionale a gestire le riunioni si crea una cultura nega-
tiva di sfiducia nel lavoro collaborativo. Al contrario il
momento della riunione ha un’importanza fondamentale
nelle istituzioni, operativa ma anche strategica.

�egatività e inconcludenza

Prendo spunto da due libri molto utili: Castagna e
Costantini, Gestire le riunioni, 1996; e De Sario, La riu-

nione che serve, 2008, entrambi della Franco Angeli. I fat-
tori che rendono le riunioni inefficaci sono vari, ma riu-

nendoli in due categorie sono soprattutto la negatività,
come incapacità di gestire le divergenze, i conflitti, la
facilità di scivolare nella demotivazione; quindi aspetti
che riguardano il clima relazionale. A questo si aggiungo-
no i vizi di essere logorroici, di perdere il focus dell’ana-
lisi e di aggredirsi verbalmente. 

L’altra grande categoria è la inconcludenza, a cui si arri-
va quando si è troppo astratti, puntigliosi, o si generalizza
senza necessità, si fanno interventi tangenziali e si diven-

ta dispersivi; quindi aspetti che
riguardano il compito, il problema,
gli obiettivi. Questi fenomeni crea-
no molta tensione, rallentano il
lavoro e conducono alla inefficacia.

Altri fattori negativi sono il non
rispettare orari e tempi, un ritmo
troppo lento che favorisce la distra-
zione, il fatto che parlano sempre le
stesse persone e il non voler affron-
tare le divergenze per evitare gli
scontri, che comporta di rinunciare
alle soluzioni condivise. Le resi-

stenze al cambiamento spesso impediscono che la deci-
sione presa venga eseguita. Anche l’umore conta: dove
c’è molta ansia e tensione, si crea spesso anche passività.

Il decalogo del buon conduttore

1. Esplicitare l’obiettivo della riunione
2. Creare un clima di apertura e accoglienza
3. Gestire in anticipo i tempi e assicurarsi che ver-

ranno rispettati
4. Far parlare tutti, invitando ad essere brevi
5. Usare un linguaggio semplice e concreto
6. Accogliere le diversità e le divergenze
7. Favorire l’approfondimento delle positivi diverse
8. Invitare alla sintesi e sollecitare punti di contatto
9. Porre argini alla discussione
10. Esigere soluzioni concrete e decisioni positive,

costruttive

Integrare

La riunione non può più essere considerata - come forse
avveniva in passato - come un insieme definito di struttu-
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re statiche fisse; ma al contrario le componenti dinamiche
sono molto articolate, e riguardano sia il clima relaziona-
le, emotivo e comunicativo, sia le strategie di problem sol-
ving, cioè gli aspetti operativi.

L’approccio migliore è quello che considera la riunione
come un organismo vivente, secondo una logica sistemica,
con andamenti di contrazione-espansione, caos-regolazio-
ne. Il modello di integrazione concepisce la necessità di
collegare le parti differenziate del sistema, quindi coniu-
gare momenti critici e distensivi, attriti e conciliazioni,
analisi aperte e passi concreti di soluzione, punti di vista
individuali e le priorità del gruppo. Per collegare le pola-
rità si possono utilizzare fasi successi-
ve, di distinzione, dove si riconosco-
no i contributi dei diversi poli, e di
collegamento, dove raccogliere fatto-
ri operativi e istanze delle persone.

Un modello funzionale e quello di
suddividere la riunioni in tre fasi.

La prima fase della riunione:

espressiva

Nei primissimi istanti si deve creare
una situazione aperta, inclusiva, di
accoglienza, nella quale si possa
cogliere che cosa bolle in pentola.
Qui bisogna evitare paletti rigidi.
Bisogna invitare a turni brevi, anche
se il ritmo è lento. E serve porre delle
prime cornici di senso. La centratura
è sulle persone. L’obiettivo è di
accendere i lavori e si tenderanno a sommare tante cose
rimanendo nell’atteggiamento di apertura. È importante
chiarire lo gli obiettivi, confermare l’ordine del giorno, e
curare il clima relazionale perché sia genuino, costruttivo,
autentico. 

L’introduzione del coordinatore sarà importante per
imprimere accenti positivi, ma includere anche le criticità.
Va ricordato che il ritmo degli scambi e il tono dei conte-
nuti sono i fattori fondamentali di riuscita delle riunioni.
In questa prima fase può essere accettata una certa disper-
sività per permettere di entrare nella situazione. I pareri
possono essere molto divergenti. Bisogna avere un’atten-
zione particolare per chi è nuovo; ci si sintonizza recipro-
camente sulle parole usate. Si sta sugli aspetti reali (non
quelli che ci dovrebbero essere). 

La durata di questa fase potrebbe essere circa 1/6 del
tempo a disposizione.

La seconda fase: regolativa

Ben presto è necessario passare a una seconda fase dove
la centratura cambia molto e diventa il compito. Qui biso-
gna canalizzare le interazioni, stabilire delle precedenze e

porre dei confini, dei paletti alla discussione. Solo in que-
sto modo l’approfondimento dei contenuti diventa utile. 

Il ritmo deve accelerare. A questo punto va bene fare dei
confronti, sommare le posizioni differenti, ma anche
cominciare a sottrarre quello che non serve, imprimendo
un ritmo che porti avanti i lavori. Si chiede già di rappre-
sentare risoluzioni pratiche di ciò che si dice. Tutto ciò che
non è pertinente va aggiornato. 

Qui può essere necessario utilizzare tecniche di media-
zione e che il coordinatore si ponga in mezzo alle parti
opposte. Va richiesto di concentrarsi più di prima, di
rispettare gli obiettivi e i temi; bisogna controllare l’oro-

logio sistematicamente. Si usa la lava-
gna per focalizzare i punti. Il coordi-
natore deve coinvolgere gli individui
che intervengono meno, e gestire quel-
li che intervengono di più.

La durata di questa fase potrebbe
essere la metà di tutto il tempo. 

La terza fase: performativa

Il momento delle decisioni e degli
obiettivi raggiunti è una sfida troppo
spesso persa! La centratura è sul risul-

tato. È il momento dell’azione, della
concretezza, non serve più sommare
contributi, ma bisogna moltiplicare in
senso operativo. Vanno indicate le
soluzioni, con rigore positivo, c’è spa-
zio solo per le sintesi, gli avanzamenti
tecnici, le decisioni e le negoziazioni

concrete, valorizzando il positivo anche se qualcosa è
andato storto, e focalizzando incarichi, offerte proposte. Si
definisce il piano di lavoro (ruoli, metodi, tempi), si trova
un accordo, si stabilisce l’appuntamento successivo, si
devono fare ringraziamenti e valutazioni veloci. Il coordi-
natore coglierà interventi pratici e costruttivi, non c’è più
tempo per esplorare o approfondire. Viene chiamata
“chiusura cognitiva” essendosi esaurite le risorse di
tempo.

Il ritmo deve essere molto veloce e i turni telegrafici,
collaborando tutti verso la chiusura. La durata sarà 1/6 del
tempo a disposizione.

Ritmo e turni

L’attenzione del coordinatore deve stare sul ritmo delle
interazioni, che deve modificarsi progressivamente da
lento a molto veloce; e sui turni di parola che da medi e
concisi, devono abbreviarsi fino a diventare telegrafici, e
totalmente concreti. 

Questi due fattori, anche a livello sperimentale, si sono
dimostrati quelli in grado di vitalizzare le riunioni.
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Il termine intuizione deriva dal latino intuitio; il verbo intue-

ri ha il significato letterale di “osservare dentro”, quindi di
cogliere immediatamente qualcosa senza aver bisogno del-
l’aiuto della ragione. Essa può essere definita anche come la
pronta capacità di percezione e concepimento di un’idea.
Antonio Damasio nel suo libro
L’errore di Cartesio pensa che l’intui-
zione non sia altro che “un meccani-
smo di preselezione che esamina i
diversi candidati, le stesse opzioni che
la coscienza sceglie”.

Gli esperti dicono che quella dell’in-
tuizione è un’arte che si può affinare.
E’ possibile sviluppare queste capacità
ampliando la nostra coscienza creativa.

E’ importante imparare ad ascoltarsi, a percepire le sensa-
zioni che si hanno in un incontro, un viaggio, un colloquio. E’
necessario sviluppare la propria sensibilità. Einstein sostiene:
“L’intelletto ha ben poco a che fare con la via della scoperta.
Lì si verifica un salto di coscienza, chiamalo intuizione o come
ti pare, e la soluzione arriva e tu non sai come e perché”.

Gardner ha ipotizzato a questo riguardo la presenza in noi di
un’intelligenza intuitiva che ci mette in contatto con il nostro
mondo interiore. Il pensiero intuitivo immediato lavora in
parallelo con quello analitico, più lento e faticoso. Inoltre è
stato dimostrato che l’intelligenza intuitiva spesso si interseca

con l’intelligenza emotiva poiché sce-
gliere con l’intuizione significa farsi
guidare dai sentimenti. 

Ci viene in aiuto anche Karl Popper:
“Non esiste un metodo razionale per
avere idee nuove o ricostruire logica-
mente il processo creativo. Ogni gran-
de scoperta contiene un elemento irra-
zionale di intuizione creativa”. E’
importante fare in modo che l’intuito ci

soccorra nelle scelte quotidiane in modo che la nostra vita
acquisti intensità e armonia. Questo permette un miglioramen-
to nel rendimento lavorativo, nelle capacità decisionali, nel
quotidiano familiare e scolastico. Con l’intuizione si fa un
salto di qualità che permette anche, dopo aver fatto le scelte, di
vivere meglio con se stessi e con gli altri.

IL SAPER “INTUIRE” NELL’ATTIVITA’ DIDATTICA

di Arturo Francesconi*
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INFO

TEL.  06/62280408
FAX.  06/81151351
MAIL. SNADIR@SNADIR.IT

ORARIO APERTURA UFFICI

Segreteria nazionale Roma : 

mercoledì e giovedì 

Sede legale e amministrativa Modica:

lunedì, mercoledì e venerdì 

Il servizio e-mail è svolto nelle giornate di apertura delle sedi. 

Per comunicazioni urgenti telefonare ai seguenti numeri:

340/0670921; 340/0670924; 340/0670940; 

349/5682582; 347/3457660; 329/0399657; 

329/0399659.

?

ELENCO DEI RIFERIMENTI PROVINCIALI

Doppia assicurazione per gli iscritti allo Snadir

Dal 1o settembre 2006 lo Snadir ha stipulato con l'Unipol una polizza per la copertura 

della responsabilità civile personale degli iscritti. Tale assicurazione fa seguito a quella già 

stipulata per gli infortuni. Gli iscritti allo Snadir, pertanto, fruiscono gratuitamente delle 

polizze assicurative infortuni e responsabilità civile.

Vuoi costituire la segreteria dello Snadir nella tua provincia? Telefona allo 0932 762374

In caso di mancato recapito inviare al CPO di Ragusa per la restituzione al mittente previo pagamento resi


